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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.10.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio

2018-2020 e nota di variazioni.

C. 4768 Governo e C. 4768/I, approvati dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Pamela Giacoma Giovanna
ORRÙ (PD), relatrice, fa presente che la
Commissione è chiamata a esprimere il pa-
rere, per gli aspetti di competenza, alla V
Commissione Bilancio della Camera, sul di-
segno di legge C. 4768, recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio
2018-2020 », approvato dal Senato.

Ricorda che la Commissione ha già
espresso il proprio parere in data 8 no-
vembre 2017, nel corso dell’esame del
provvedimento al Senato.

A seguito dell’esame presso il Senato, le
disposizioni della sezione I sono ora con-
fluite in un unico articolo, composto da
684 commi.
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Nella relazione, richiama le disposi-
zioni di maggior interesse per i profili di
competenza della Commissione.

Il comma 21 proroga al 2018 la so-
spensione dell’efficacia delle leggi regionali
e delle deliberazioni comunali, per la parte
in cui aumentano i tributi e le addizionali
attribuite ai medesimi enti. Si consente
altresì ai Comuni di confermare, sempre
per l’anno 2018, la maggiorazione della
TASI già disposta per il 2017 con delibera
del consiglio comunale.

Il comma 39 interviene sulla disciplina
dell’utilizzo delle risorse del Fondo per il
rinnovamento del parco mezzi del tra-
sporto pubblico locale e regionale, preve-
dendo la possibilità di destinare fino a 100
milioni di euro delle risorse già disponibili
per ciascuno degli anni 2019-2033 ai pro-
getti sperimentali e innovativi di mobilità
sostenibile finalizzati all’introduzione di
mezzi su gomma ad alimentazione alter-
nativa e relative infrastrutture di supporto,
che siano presentati dai Comuni e dalle
Città metropolitane. Alle stesse finalità
possono essere destinate anche le risorse
già stanziate per la competitività delle
imprese produttrici di beni e servizi nella
filiera dei mezzi di trasporto pubblico su
gomma e dei sistemi intelligenti per il
trasporto.

Il comma 102 disciplina l’adesione a
fondi integrativi sanitari nelle Province di
Trento e di Bolzano.

I commi 166 e 167 istituiscono un
fondo nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno con una dotazione ini-
ziale di 5 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2018 per la realizzazione e
la manutenzione di opere pubbliche negli
enti locali i cui organi consiliari siano stati
sciolti per infiltrazioni di tipo mafioso.

I commi da 235 a 248, al fine di
assicurare la realizzazione delle Univer-
siadi di Napoli 2019, prevedono la no-
mina di un Commissario straordinario a
cui è affidato il compito di provvedere
all’attuazione del piano degli interventi
necessari. Sono, altresì, disciplinate le
procedure per la predisposizione e l’ap-
provazione del piano, i compiti e i poteri
attribuiti al Commissario (tra cui le fun-

zioni di stazione appaltante), nonché i
termini di consegna delle opere e della
chiusura della gestione commissariale. Ul-
teriori norme sono volte al contrasto
delle infiltrazioni della criminalità orga-
nizzata.

Il comma 261 prevede che le Regioni
procedano alla rivalutazione del fabbiso-
gno di prestazioni assicurate dagli istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico
(IRCCS) di diritto pubblico e privato (ac-
creditati nell’àmbito del Servizio sanitario
regionale), al fine di valorizzare la qualità
delle prestazioni di tali istituti, anche con
riferimento alle prestazioni rese in favore
di cittadini residenti in Regioni diverse da
quella di appartenenza della struttura del-
l’istituto (nell’ambito della mobilità sani-
taria interregionale). Resta fermo il ri-
spetto della normativa vigente relativa ai
rapporti della Regione con le strutture
pubbliche e private accreditate nonché dei
vincoli finanziari vigenti.

Il comma 262 estende alcuni termini
previsti dalla normativa vigente in materia
di interventi di ristrutturazione edilizia ed
ammodernamento tecnologico del patri-
monio sanitario pubblico e di realizza-
zione di residenze per anziani e soggetti
non autosufficienti, già definiti per razio-
nalizzare l’utilizzo delle risorse per il fi-
nanziamento degli accordi di programma
sottoscritti da Regioni e Province auto-
nome.

I commi 263 e 264 demandano ad un
decreto del Ministro della salute l’istitu-
zione della rete nazionale della talassemia
e delle emoglobinopatie, di cui fanno parte
i centri di cura e le reti regionali già
esistenti, e la definizione di linee guida
specifiche per la corretta applicazione dei
protocolli terapeutici e dei percorsi di
assistenza.

I commi da 266 a 270 dettano dispo-
sizioni in merito alla dotazione organica
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (AGENAS), autorizzando, per il
biennio 2018-2019, lo svolgimento di pro-
cedure concorsuali per assunzioni a tempo
indeterminato di 100 unità di personale.
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Il comma 275, in relazione al passaggio
dai Comuni allo Stato degli oneri di ma-
nutenzione degli uffici giudiziari (previsto
dalla legge di stabilità 2015), proroga di un
anno – ovvero fino al 31 dicembre 2018 –
la possibilità di continuare ad avvalersi del
personale comunale, sulla base di specifici
accordi da concludere con le amministra-
zioni locali, per le attività di custodia,
telefonia, riparazione e manutenzione or-
dinaria.

Il comma 291 è volto a conseguire le
finalità di promozione dello sviluppo ter-
ritoriale, della coesione e dell’inclusione
sociale, di favorire l’integrazione di attività
caratterizzate da prossimità territoriale, di
garantire la sicurezza alimentare, di dimi-
nuire l’impatto ambientale delle produ-
zioni, di ridurre lo spreco alimentare e di
salvaguardare il territorio e il paesaggio
rurale attraverso le attività agricole e agro-
alimentari. A tale scopo vengono istituiti i
distretti del cibo, riformando la previsione
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228 (cd. « legge orien-
tamento »).

I commi da 309 a 312 destinano risorse
per lo svolgimento delle funzioni delle
Autorità di bacino distrettuali e per l’a-
deguamento della struttura organizzativa
dell’Autorità di bacino distrettuale del
fiume Po, nonché autorizzano l’Autorità di
bacino distrettuale dell’Appennino cen-
trale ad assumere personale e prorogano
l’applicazione del contratto collettivo na-
zionale per le Regioni e gli enti locali a
favore del personale delle autorità di ba-
cino distrettuali.

I commi 393 e 394 aggiungono ai
finanziamenti attualmente previsti l’asse-
gnazione, per l’anno 2018, di un contri-
buto straordinario di 10 milioni di euro a
favore del Comune dell’Aquila, e di 2
milioni di euro in favore degli altri Co-
muni del cratere sismico, finalizzato alle
esigenze connesse alla ricostruzione a se-
guito del sisma del 6 aprile 2009.

Il comma 396 attribuisce ai commis-
sari delegati (anziché ai Presidenti) delle
Regioni colpite dal sisma del 20 e 29

maggio 2012 (Emilia-Romagna, Lombar-
dia e Veneto), previo decreto di autoriz-
zazione da parte del Ministro dell’eco-
nomia, la facoltà di stipulare mutui per
il completamento del processo di rico-
struzione pubblica e per il finanziamento
di interventi di ripristino e realizzazione
delle opere di urbanizzazione primaria,
compresa la rete di connessione dati, dei
centri storici ed urbani. Il limite massimo
di spesa complessiva è aumentato da 200
a 350 milioni di euro. I commi da 397
a 399 prorogano fino al 31 dicembre
2018 le agevolazioni per la zona franca
urbana nei Comuni della Lombardia col-
piti dagli eventi sismici del 20 e del 29
maggio 2012 disposte dalla legge di sta-
bilità 2016. I commi da 404 a 407
prevedono, per gli enti locali di Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto colpiti
dagli eventi sismici verificatisi nel mese
di maggio 2012, la proroga al 2019 della
sospensione degli oneri relativi al paga-
mento delle rate dei mutui concessi dalla
Cassa depositi e prestiti S.p.A.

I commi da 410 a 412 prevedono che il
pagamento delle rate in scadenza nell’e-
sercizio 2018 dei mutui concessi ai Co-
muni colpiti dal sisma del 2016 in Centro
Italia è differito all’anno immediatamente
successivo alla data di scadenza del pe-
riodo di ammortamento. I soggetti diversi
dai titolari di reddito d’impresa e lavoro
autonomo possono effettuare i versamenti
sospesi, a seguito degli eventi sismici suc-
cedutisi dal mese di agosto 2016, in 24 rate
mensili a decorrere dal 31 maggio 2018.
L’esenzione, ai fini delle imposte sui red-
diti (IRPEF, IRES), dei redditi da fabbri-
cati inagibili è prorogata fino all’anno
d’imposta 2018.

Il comma 413 incrementa di 17,5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni
2019-2020 la dotazione del Fondo per la
ricostruzione nei territori dell’Emilia-Ro-
magna, della Lombardia e del Veneto
colpiti dal sisma del maggio 2012. Viene
altresì consentito al Presidente della Re-
gione Lombardia, in qualità di Commis-
sario delegato, di rimborsare i costi per le
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assunzioni di personale, in deroga alle
disposizioni vigenti, mediante utilizzo delle
risorse finanziarie già disponibili sulla
propria contabilità speciale, fino a 0,5
milioni di euro per il 2019 (comma 414,
anch’esso inserito al Senato).

I commi 415 e 416 istituiscono nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze un Fondo per la
ricostruzione nei territori dei Comuni di
Casamicciola Terme e Lacco Ameno del-
l’isola di Ischia, interessati dal sisma del
21 agosto 2017; viene prevista una dota-
zione di 9,69 milioni di euro per l’anno
2018, 19,38 milioni di euro per l’anno 2019
e 19,69 milioni per il 2020.

I commi da 421 a 424 dispongono a
favore delle imprese colpite dagli eventi
alluvionali del Piemonte del novembre
1994 l’assegnazione di un contributo, se-
condo modalità che saranno definite da un
successivo decreto ministeriale, a seguito
di istanza all’Agenzia delle entrate.

I commi da 425 a 427 intervengono sul
concorso da parte delle Regioni a statuto
ordinario alla finanza pubblica. Rispetto a
quanto previsto dalla normativa vigente, il
comma 426 riduce l’entità complessiva del
concorso alla finanza pubblica (per un
importo di 100 milioni di euro) e stabilisce
che detto concorso dovrà essere realizzato
mediante il contributo (introdotto al
comma 425) finalizzato alla riduzione del
debito regionale (pari a 2 miliardi di euro),
il taglio delle risorse destinate all’edilizia
sanitaria (per 94,10 milioni) e, per la
restante parte (300 milioni), la riduzione
di ulteriori risorse in ambiti di spesa e per
importi secondo quanto sarà previsto con
intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni.
Qualora non si pervenga all’intesa entro i
prescritti termini, è previsto il potere so-
stitutivo del Governo.

Il comma 428 rinvia di un anno, dal
2019 al 2020, l’entrata in vigore dei nuovi
meccanismi di finanziamento delle fun-
zioni regionali relative ai livelli essenziali
di assistenza ed ai livelli essenziali delle
prestazioni come attualmente disciplinati
dal decreto legislativo n. 68 del 2011,
emanato in attuazione della delega sul

federalismo fiscale di cui alla legge n. 42/
2009. Si tratta in particolare dell’attribu-
zione della compartecipazione IVA in base
alla territorialità, della fiscalizzazione dei
trasferimenti statali e dell’istituzione dei
fondi perequativi.

I commi da 429 a 432 consentono alle
Regioni che si impegnano a riqualificare la
propria spesa attraverso il progressivo in-
cremento degli investimenti di ripianare il
disavanzo al 31 dicembre 2014 in un
massimo di venti esercizi (rispetto ai dieci
attuali), rideterminandolo in quote co-
stanti.

I commi 433 e 434 recano un inter-
vento di semplificazione in ordine ai do-
cumenti allegati al bilancio di previsione,
con riguardo in particolare al prospetto
dimostrativo del rispetto del saldo di equi-
librio del bilancio. Elimina inoltre l’ob-
bligo ora previsto di allegare il prospetto
medesimo alle variazioni del bilancio.

I commi da 435 a 439 regolano l’uti-
lizzo delle risorse derivanti dalla chiusura
delle contabilità speciali per effetto della
scadenza del termine di durata dello stato
di emergenza e assegnate agli enti terri-
toriali competenti.

Il comma 440 integra le disposizioni
contabili relative agli interventi per i ter-
remoti in Abruzzo, Lazio, Marche e Um-
bria (24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016, 18
gennaio 2017), al fine di prevedere una
verifica dell’andamento degli oneri con-
nessi agli eventi sismici. In base agli esiti
della verifica, verrà determinato l’ammon-
tare complessivo degli spazi finanziari, per
ciascun anno, da assegnare alle Regioni
colpite, destinati ad interventi connessi ai
suddetti eventi sismici e di adeguamento
antisismico, nonché per la messa in sicu-
rezza degli edifici.

I commi 441, 443 e 451 prevedono il
trasferimento alla Regione – o all’agenzia
o ente regionale costituito per la gestione
dei servizi per l’impiego – di alcuni
dipendenti o collaboratori già in servizio
presso i centri per l’impiego. Il comma
444 disciplina la possibilità di stabilizza-
zione, presso la Regione o agenzia o ente
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regionale suddetto, ai fini dello svolgi-
mento delle funzioni in materia di po-
litiche attive del lavoro, o presso l’agenzia
nazionale per le politiche attive del la-
voro (ANPAL), dei lavoratori dipendenti a
termine operanti nel medesimo settore. I
commi 442, 445 e 452 recano gli stan-
ziamenti per l’attuazione dei commi sum-
menzionati e disciplinano la procedura
per i trasferimenti delle risorse finanzia-
rie alle Regioni. I commi da 446 a 448
introducono alcune norme in materia di
comunicazione di dati tra soggetti pub-
blici e privati operanti nel settore del
mercato del lavoro.

I commi 449 e 450 istituiscono un
Fondo per la riduzione della quota fissa di
compartecipazione per prestazioni di as-
sistenza specialistica ambulatoriale (cosid-
detto superticket), con una dotazione an-
nua di 60 milioni di euro. La definizione
dei criteri per la ripartizione del Fondo è
demandata ad un decreto del Ministro
della salute, da adottare, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
Regioni, entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della legge di bilancio. Nel ri-
parto dovranno essere privilegiate le Re-
gioni in cui siano state adottate iniziative
intese ad ampliare il numero dei soggetti
esentati dal pagamento della quota fissa di
10 euro ovvero in cui siano state introdotte
misure alternative regionali di partecipa-
zione al costo delle prestazioni sanitarie.

Il comma 453 attribuisce alle Regioni
un contributo a compensazione del minor
gettito IRAP derivante dalle agevolazioni
introdotte dalla legge di stabilità 2015.

I commi da 456 a 459 istituiscono un
fondo di 60 milioni di euro annui dal 2018
in favore delle autonomie speciali, stabi-
liscono il definitivo passaggio alle regole
del pareggio di bilancio, a decorrere dal-
l’anno 2018, per quelle di tali autonomie
cui continuavano ad applicarsi i vincoli del
patto di stabilità interno ed, infine, esclu-
dono alcune tipologie di spesa dal calcolo
della spesa corrente della Regione Sici-
liana.

I commi da 460 a 462 modificano, con
decorrenza 1o gennaio 2018, le disposi-

zioni in materia di concessioni di grande
derivazione a scopo idroelettrico nei ter-
ritori delle province di Bolzano e di
Trento dettate dall’articolo 13 dello Sta-
tuto speciale per il Trentino-Alto Adige,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670. La
nuova disciplina indica i criteri per l’e-
sercizio della potestà legislativa affidata
alle Province. Viene inoltre previsto, alla
scadenza delle concessioni, il trasferi-
mento in proprietà alle Province delle
opere in stato di regolare funzionamento,
nonché disciplinati gli indennizzi ricono-
sciuti ai concessionari. Viene inoltre di-
sposta la proroga di diritto delle conces-
sioni accordate nelle Province autonome
di Trento e di Bolzano, in forza di
disposizioni che prevedono un termine di
scadenza anteriore al 31 dicembre 2022,
ancorché scadute, per il periodo utile al
completamento delle procedure di evi-
denza pubblica e comunque non oltre
tale data. È altresì prevista, in materia di
sistema idrico, la previa consultazione
delle Province per l’emanazione degli atti
dell’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA).

Il comma 463, reca disposizioni per
promuovere l’avvio di una procedura af-
finché la regione Sardegna, in ragione
della propria condizione di insularità,
possa godere delle condizioni di specialità
che l’ordinamento dell’Unione europea ri-
serva alle regioni ultraperiferiche.

Il comma 464 destina risorse in favore
di Province (270 milioni di euro per il
2018, 110 milioni annui nel 2019 e 2020 e
180 milioni annui a decorrere dall’anno
2021) e Città metropolitane (82 milioni per
l’anno 2018, che, in parte, assorbono il
contributo già contenuto nell’articolo 20
del decreto-legge n. 50/2017 che il comma
465 intende sopprimere).

Il comma 466 destina un contributo (30
milioni) per ciascuno degli anni 2018-2020
a favore delle Province che risultano in
dissesto o hanno presentato il piano di
riequilibrio finanziario pluriennale o ne
hanno conseguito l’approvazione.
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Il comma 467 dispone un contributo
alla regione Sardegna pari a 15 milioni di
euro per l’anno 2019.

I commi da 468 a 477 dispongono, per
il triennio 2018-2020, contributi ai Co-
muni per investimenti in opere pubbliche
di messa in sicurezza degli edifici e del
territorio degli enti locali. Vengono di-
sciplinate, a tal fine, la tipologia di co-
muni beneficiari (comma 468), le moda-
lità di presentazione della richiesta
(comma 469) e di assegnazione del con-
tributo (comma 470), gli obblighi cui è
tenuto il Comune beneficiario (comma
472), i tempi e le modalità di erogazione
dei contributi (comma 473) e di eventuale
recupero delle risorse assegnate (comma
474), il monitoraggio della realizzazione
delle opere pubbliche (commi 475 e 476).
Il comma 477 è diretto a riconoscere ai
piccoli Comuni un contributo pari a 10
milioni di euro annui da destinare al
finanziamento di medesimi interventi in
favore dei piccoli Comuni.

I commi 478 e 479 incrementano la
massa attiva della gestione liquidatoria
degli enti locali in stato di dissesto finan-
ziario.

I commi 480 e 481 mirano a favorire la
fusione di Comuni, incrementando a tal
fine i contributi erogabili ai singoli Co-
muni, accrescendo la dotazione finanziaria
a legislazione vigente e individuando la
relativa copertura.

I commi 482 e 483 attribuiscono ai
Comuni un contributo nel 2018 a ristoro
del minor gettito ad essi derivante in
conseguenza della sostituzione dell’IMU
sull’abitazione principale con la TASI su
tutti gli immobili. Il contributo è assegnato
nell’importo di 300 milioni complessivi, da
attribuire ai Comuni interessati nella mi-
sura indicata per ciascun ente nella Ta-
bella B allegata al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 10 marzo 2017,
che reca la ripartizione tra i Comuni
dell’analogo contributo assegnato per
l’anno 2017.

Il comma 484 interviene, incrementan-
done le risorse, sulle disposizioni intro-
dotte dall’articolo 1, commi da 485 a 508,
della legge di bilancio 2017, mediante cui

sono stati assegnati spazi finanziari agli
enti locali (nell’ambito dei patti di solida-
rietà nazionali) fino a complessivi 700
milioni annui – di cui 300 destinati all’e-
dilizia scolastica – ed alle Regioni fino a
complessivi 500 milioni annui per l’effet-
tuazione di spese di investimento, e sono
state contestualmente disciplinate le pro-
cedura di concessione degli stessi ed i
requisiti necessari per l’ottenimento delle
risorse stanziate da parte degli enti richie-
denti. L’articolo aumenta lo stanziamento
previsto per gli enti locali di 200 milioni
per ciascuno degli anni 2018 e 2019, e ne
dispone un ulteriore finanziamento, pari a
700 milioni annui, per il quadriennio dal
2020 al 2023. Inoltre esso inserisce una
ulteriore finalizzazione degli spazi finan-
ziari in favore dell’impiantistica sportiva,
apporta alcune precisazioni in ordine al-
l’utilizzo di spazi finanziari dai Comuni
facenti parte di un’unione di Comuni e,
infine, introduce al primo dei criteri prio-
ritari per l’assegnazione degli spazi finan-
ziari in questione una ulteriore tipologia
di interventi, relativa ad interventi per
l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale
universitaria oggetto di cofinanziamenti ai
sensi di disposizioni vigenti.

Il comma 485 abroga alcune disposi-
zioni contenute nel decreto-legge n. 112/
2008 (ai commi 10 e 11 dell’articolo 77-
bis), finalizzate a tenere sotto controllo la
dinamica di crescita dello stock di debito
del comparto degli enti locali, in quanto
superate dai vincoli introdotti dalla nuova
contabilità armonizzata nonché dall’appli-
cazione del principio del pareggio di bi-
lancio.

Il comma 486 introduce la possibilità
per il Commissario per la realizzazione del
piano di interventi riguardanti le finali di
coppa del mondo e i campionati mondiali
di sci alpino di Cortina d’Ampezzo (marzo
2020-febbraio 2021) di ridurre diversi ter-
mini previsti nelle procedure di affida-
mento e di aggiudicazione degli appalti
pubblici di partenariato pubblico e privato
(PPP), nonché di fare ricorso alla proce-
dura negoziata senza pubblicazione del
bando di gara per gli appalti relativi agli
interventi attuatici del piano.
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Il comma 487 estende fino al 31 di-
cembre 2021 il periodo di sospensione
dell’applicazione del regime di tesoreria
unica « misto » per Regioni, enti locali, enti
del comparto sanità, autorità portuali e
università e il mantenimento per tali enti,
fino a quella data, del regime di tesoreria
unica previsto dall’articolo 1 della legge
n. 720/1984.

Il comma 490 richiede alla Commis-
sione tecnica per i fabbisogni standard la
presentazione alla Commissione bicame-
rale per l’attuazione del federalismo fi-
scale di una relazione biennale sullo stato
di attuazione delle norme in materia di
federalismo fiscale, con particolare riferi-
mento ai livelli essenziali delle prestazioni
e al funzionamento dello schema perequa-
tivo.

Il comma 491 interviene sulla disciplina
di riparto del Fondo di solidarietà comu-
nale, riducendo la percentuale delle ri-
sorse del Fondo da redistribuire negli anni
2018 e 2019 tra i Comuni delle Regioni a
statuto ordinario secondo logiche di tipo
perequativo, sulla base della differenza tra
le capacità fiscali e i fabbisogni standard.

Il comma 492 dispone che le somme
accantonate sul fondo di solidarietà co-
munale, non utilizzate per eventuali con-
guagli ai Comuni derivanti da rettifiche dei
valori e dei criteri utilizzati nel riparto del
fondo stesso, siano destinate ad incremen-
tare i contributi a favore delle fusioni dei
Comuni.

Il comma 493 introduce un ulteriore
criterio, rispetto a quelli già previsti – per
l’attribuzione di spazi finanziari in favore
degli enti locali ai sensi dell’articolo 1,
comma 492, consistente nella realizza-
zione di investimenti per il ripristino e la
messa in sicurezza del territorio a seguito
di danni derivanti da eccezionali eventi
meteorologici per i quali sia stato dichia-
rato lo stato di emergenza.

Il comma 494 è mirato alla semplifi-
cazione della disciplina del documento
unico di programmazione semplificato,
che gli enti locali con popolazione infe-
riore a 5.000 abitanti devono presentare
annualmente entro il 31 luglio.

Il comma 495 incrementa di 200 mi-
lioni per il 2018 e di 100 milioni per il
2019 le risorse destinate al finanziamento
del credito di imposta per l’acquisto di
nuovi beni strumentali destinati a strut-
ture produttive nelle Regioni del Mezzo-
giorno (Campania, Puglia, Basilicata, Ca-
labria, Sicilia, Molise, Sardegna e
Abruzzo), istituito dalla legge di stabilità
2016 (articolo 1, commi da 98 a 108, legge
n. 208 del 2015) per il periodo dal 1o

gennaio 2016 al 31 dicembre 2019.
I commi 496 e 497 prevedono la pos-

sibilità, per specifiche Regioni, di intro-
durre misure complementari volte all’as-
sunzione di giovani entro i 35 anni di età
(o con più di 35 anni a condizione che non
abbiano un impiego regolarmente retri-
buito da almeno 6 mesi), in particolare
estendendo nel 2018 l’esonero contributivo
disposto per la generalità dei neo assunti
dal precedente comma 50, sia riguardo
alla percentuale dello sgravio contributivo,
sia riguardo alla sua entità economica
(comunque entro il limite massimo di
8.060 euro annui).

I commi 498 e 499 incrementano di
91,2 milioni, di cui 30 milioni per cia-
scuno degli anni 2019 e 2020 e di 31,18
milioni per il 2021, le risorse nazionali
destinate alla « Strategia per le Aree in-
terne » a valere sul Fondo di rotazione
per l’attuazione delle politiche comunita-
rie.

I commi 500-506 dispone l’istituzione
di un fondo denominato « Fondo imprese
Sud » a sostegno della crescita dimensio-
nale delle piccole e medie imprese aventi
sede legale e attività produttiva nelle Re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia,
con una dotazione di 150 milioni di euro,
al cui onere si provvede a valere sull’an-
nualità 2017 del Fondo sviluppo e coesione
(FSC) – Programmazione 2014- 2020.

I commi 507 e 508 autorizzano il
commissario liquidatore dell’EIPLI (Ente
per lo sviluppo dell’irrigazione e la tra-
sformazione Fondiaria in Puglia e Luca-
nia) a stipulare transazioni per accelerare
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le procedure di liquidazione del suddetto
ente. Si dettano inoltre disposizioni per
la costituzione di un nuovo soggetto ge-
store delle infrastrutture regionali per le
risorse idriche del Sud. In particolare, si
disciplinano alcuni aspetti relativi alla
partecipazione delle Regioni interessate
alla costituenda società, allo Statuto, alla
gestione di eventuali attività e passività
residue dalla liquidazione dell’EIPLI, alla
tariffa idrica da applicare agli utenti.

I commi da 557 a 560 riducono – a
decorrere dal 1o marzo 2018 – da dieci-
mila a cinquemila euro la soglia oltre la
quale le amministrazioni pubbliche e le
società a prevalente partecipazione pub-
blica, prima di effettuare i pagamenti,
devono verificare anche in via telematica
se il beneficiario è inadempiente all’ob-
bligo di versamento derivante dalla noti-
fica di una o più cartelle di pagamento per
un ammontare complessivo pari almeno a
tale importo.

I commi da 634 a 639 istituiscono,
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, il Fondo progettazione degli
enti locali e ne disciplinano il funziona-
mento, la gestione, nonché le procedure da
seguire per gli interventi finanziati. La
dotazione finanziaria del fondo, quantifi-
cata in 30 milioni di euro annui per il
periodo 2018-2030, è destinata al cofinan-
ziamento di opere di messa in sicurezza di
edifici e strutture pubbliche. Si stabilisce
inoltre una riduzione di 5 milioni di euro,
per ciascuno degli anni 2018 e 2019,
dell’autorizzazione di spesa relativa al c.d.
Fondo investimenti (di cui al comma 140
della L. 232/2016), relativamente alla
quota affluita al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti per gli interventi
finanziati con il Fondo per la progetta-
zione di fattibilità delle infrastrutture
prioritarie.

I commi da 658 a 661 istituiscono il
Parco del Delta del Po, modificando la
legge quadro in materia di aree protette.
Si interviene poi in materia di aree marine
di reperimento, ridenominate di Capo d’O-
tranto – Grotte Zinzulusa e Romanelli e
Capo Spartivento, prevedendo per l’istitu-
zione e il primo avviamento delle riserve

in tali aree marine il finanziamento entro
limiti massimi di spesa di 100.000 euro per
ciascuna riserva, per l’esercizio 2018 e
finanziando con 300.000 euro ciascuna
riserva a decorrere dall’esercizio 2019 il
loro funzionamento.

I commi da 662 a 664 istituiscono i
Parchi nazionali del Matese e di Portofino
(comprendente la già istituita area protetta
marina di Portofino). L’istituzione e il
primo avviamento dei parchi sono finan-
ziati nei limiti massimi di spesa di euro
300.000 per ciascun parco nazionale, per
l’esercizio 2018. Il funzionamento è finan-
ziato, a decorrere dall’esercizio 2019, ri-
spettivamente con euro 2.000.000 e con
euro 1.000.000.

Il comma 665, lettera a), proroga dal 31
dicembre 2017 al 31 dicembre 2018 i
termini entro i quali diventa obbligatoria
la gestione in forma associata delle fun-
zioni fondamentali dei piccoli Comuni
(fino a 5.000 abitanti ovvero fino a 3.000
abitanti se appartengono o sono apparte-
nuti a comunità montane).

La lettera c) del comma 666 dispone
l’applicazione per l’esercizio finanziario
2018 della procedura che attribuisce al
prefetto i poteri di impulso e sostitutivi
relativi alla nomina del commissario ad
acta incaricato di predisporre lo schema
del bilancio di previsione degli enti locali,
ovvero di provvedere all’approvazione del
bilancio stesso, in caso di inadempimento
dell’ente locale agli obblighi fondamentali
di approvazione del bilancio di previsione
e dei provvedimenti necessari al riequili-
brio di bilancio.

La lettera d) del comma 666 dispone la
proroga del termine per l’utilizzo delle
risorse disponibili sulle contabilità speciali
intestate alle tre Province di Monza e della
Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-
Trani, fissandolo al 31 dicembre 2018.

Il comma 667 estende all’anno 2018 il
blocco dell’adeguamento automatico dei
canoni di locazione passiva per gli immo-
bili condotti dalle amministrazioni pubbli-
che inserite nel conto economico consoli-
dato della pubblica amministrazione, non-
ché dalle autorità indipendenti e dalla
CONSOB e utilizzati a fini istituzionali.
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Il comma 680 reca una clausola di
salvaguardia per le Regioni a statuto spe-
ciale e le Province autonome di Trento e
di Bolzano, secondo cui le disposizioni del
provvedimento in esame sono applicabili
ai predetti enti nei limiti in cui risultino
compatibili con gli statuti e le relative
norme di attuazione, anche con riferi-
mento alla legge costituzionale n.3 del
2001.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con otto osservazioni
(vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni per il coordinamento della disciplina in

materia di abbattimento delle barriere architettoni-

che.

S. 2930, approvato dalla Camera.

(Parere alle Commissioni riunite 8a e 13a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

Il senatore Daniele Gaetano BORIOLI
(PD), relatore, fa presente che la Commis-
sione è chiamata a esprimere il parere, per
gli aspetti di competenza, alle Commis-
sioni riunite 8a (Lavori pubblici, comuni-
cazioni) e 13a (Territorio, ambiente, beni
ambientali) del Senato, sul disegno di legge
S. 2930, recante « Disposizioni per il co-
ordinamento della disciplina in materia di
abbattimento delle barriere architettoni-
che », approvato dalla Camera.

Ricorda che la Commissione ha già
espresso il proprio parere in data 19
novembre 2013, nel corso dell’esame
presso la Camera.

Il disegno di legge, costituito da due
articoli, prevede l’emanazione di un rego-
lamento volto a coordinare e aggiornare le
vigenti prescrizioni tecniche per l’elimina-
zione delle barriere architettoniche per gli
edifici pubblici e privati e per gli spazi e
i servizi pubblici o aperti al pubblico o di
pubblica utilità.

Richiamando per il resto la relazione
già svolta nel corso dell’esame in prima
lettura, segnala le modificazioni apportate
nel corso dell’esame alla Camera.

È stato inserito il Ministro della salute
tra i Ministri tenuti ad esercitare il potere
di proposta ai fini dell’emanazione del
regolamento (articolo 1, comma 1).

Tra i compiti affidati alla Commissione
permanente ricostituita ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 3, è stato aggiunto quello di
« elaborare proposte di modifica e di ag-
giornamento finalizzate a migliorare la
fruibilità degli spazi urbani aperti per
favorirne l’uso pedonale secondo i mo-
derni principi dell’ergonomia urbana a
beneficio di tutti i cittadini ».

Al medesimo comma 3 dell’articolo 1, è
stato richiesto anche il parere del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali ai fini
della nomina, da parte del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, dei membri
della predetta Commissione.

All’articolo 1, è stato aggiunto un ap-
posito comma (comma 4) volto a preve-
dere la presentazione, da parte del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
una relazione annuale alle Camere sullo
stato di avanzamento dei lavori della Com-
missione permanente.

È stato, infine, aggiunto l’articolo 2,
recante la clausola di invarianza finanzia-
ria.

Presenta e illustra quindi una proposta
di parere favorevole con una osservazione
(vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo in materia di sperimentazione

clinica di medicinali nonché disposizioni per il

riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza

sanitaria del Ministero della salute.

S. 1324-B Governo, approvato dal Senato, modificato

dalla Camera.

(Parere alla 12a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

Mercoledì 6 dicembre 2017 — 340 — Commissione bicamerale



Gianpiero D’ALIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice impossibilitata a
partecipare alla seduta, fa presente che la
Commissione è chiamata a esprimere il
parere, per gli aspetti di competenza, alla
12a Commissione Igiene e Sanità del Se-
nato, sul disegno di legge S. 1324-B, re-
cante « Delega al Governo in materia di
sperimentazione clinica di medicinali non-
ché disposizioni per il riordino delle pro-
fessioni sanitarie e per la dirigenza sani-
taria del Ministero della salute », già ap-
provato dal Senato e modificato dalla
Camera.

Ricorda che la Commissione ha già
espresso il parere in data 17 settembre
2014, nel corso dell’esame del provvedi-
mento al Senato in prima lettura, e in data
3 ottobre 2017, nel corso dell’esame del
provvedimento alla Camera.

Tra le modificazioni apportate nel
corso dell’esame alla Camera, segnala
quelle relative all’articolo 2, che istituisce
e disciplina il Centro di coordinamento
nazionale dei comitati etici territoriali per
le sperimentazioni cliniche sui medicinali
per uso umano e sui dispositivi medici:

al comma 1, è stata soppressa la
previsione sulla base della quale l’AIFA
(Agenzia italiana del farmaco) si sarebbe
avvalsa del Centro di coordinamento nel-
l’elaborazione di specifiche linee guida
concernenti gli aspetti scientifici relativi
alle sperimentazioni cliniche sui medici-
nali per uso umano, di cui all’articolo 6,
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 536/
2014;

al comma 4, è stato previsto che il
Centro di coordinamento sia composto da
un massimo – anziché da un minimo – di
15 componenti;

al medesimo comma 4, è stata intro-
dotta la previsione per la quale alle riu-
nioni del Centro di coordinamento parte-
cipano di diritto i presidenti del Comitato
nazionale di bioetica, del Comitato nazio-
nale per la biosicurezza, le biotecnologie e
le scienze della vita e dell’Istituto supe-
riore di sanità;

è stato inserito un apposito comma
(comma 13) al fine di coordinare con

l’articolo in esame l’articolo 11, comma 4,
lett. c), del decreto legislativo n. 211 del
2003, il quale prevede che l’Osservatorio
sulle sperimentazioni operante presso la
Direzione generale della valutazione dei
medicinali e la farmacovigilanza svolga,
tra l’altro, funzioni di supporto alle attività
dei comitati etici territoriali (anziché –
come nella formulazione vigente – dei
comitati etici locali);

è stato infine inserito un comma
(comma 16) recante clausola di invarianza
finanziaria.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 8.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 6 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.20.

Indagine conoscitiva sull’attuazione dell’articolo 116,

terzo comma, della Costituzione, con particolare

riferimento alle recenti iniziative delle Regioni Lom-

bardia, Veneto ed Emilia-Romagna.

Audizione del Presidente della Regione

Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini.

(Svolgimento e conclusione).

Gianpiero D’ALIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
trasmissione diretta attraverso impianti
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audiovisivi a circuito chiuso e diretta stre-
aming sperimentale sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Stefano BONACCINI, Presidente della
Regione Emilia-Romagna, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, la senatrice Leana
PIGNEDOLI (PD) e il deputato Michele
MOGNATO (MDP).

Stefano BONACCINI, Presidente della
Regione Emilia-Romagna, risponde ai que-
siti posti.

Gianpiero D’ALIA, presidente, ringrazia
il Presidente della Regione Emilia-Roma-

gna e i colleghi intervenuti e conclude
l’audizione.

La seduta termina alle 9.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 dicembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
9 alle 9.05.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 e nota di variazioni

(C. 4768 Governo e C. 4768/I, approvati dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 4768, recante « Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020 », approvato dal Senato;

richiamato il proprio parere espresso
in data 8 novembre 2017, nel corso del-
l’esame del provvedimento al Senato;

rilevato che il disegno di legge di
bilancio è riconducibile nel suo complesso
alle materie « sistema tributario e conta-
bile dello Stato; armonizzazione dei bi-
lanci pubblici; perequazione delle risorse
finanziarie » e « tutela della concorrenza »,
attribuite alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo
comma, lettera e), Cost.) e alla materia
« coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario », di competenza
concorrente tra Stato e Regioni (articolo
117, terzo comma, Cost.);

sin dalla sentenza n. 14 del 2004, la
Corte costituzionale ha infatti rilevato che
l’attribuzione alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato (ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, della Costituzione)
delle materie « moneta, tutela del rispar-
mio e mercati finanziari; sistema valuta-
rio; sistema tributario e contabile dello
Stato; perequazione delle risorse finanzia-
rie » e « tutela della concorrenza » « evi-
denzia l’intendimento del legislatore costi-
tuzionale del 2001 di unificare in capo allo
Stato strumenti di politica economica che
attengono allo sviluppo dell’intero Paese,

strumenti che, in definitiva, esprimono un
carattere unitario e, interpretati gli uni per
mezzo degli altri, risultano tutti finalizzati
ad equilibrare il volume di risorse finan-
ziarie inserite nel circuito economico. L’in-
tervento statale si giustifica, dunque, per la
sua rilevanza macroeconomica » (nello
stesso senso, sentenze n. 272 del 2004,
nn. 175 e 242 del 2005, nn. 401, 430, 443
e 452 del 2007 nonché nn. 320 e 322 del
2008);

preso atto dell’orientamento della
Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, dell’Associazione nazionale dei
Comuni italiani (ANCI) e dell’Unione delle
Province d’Italia (UPI) sul provvedimento
in esame manifestato nel corso delle au-
dizioni presso le Commissioni bilancio di
Senato e Camera;

espresso apprezzamento per il com-
plesso delle misure di specifico interesse
delle Regioni ed enti locali e valutate con
particolare favore le finalità delle dispo-
sizioni riguardanti:

la riduzione dell’entità complessiva
del concorso alla finanza pubblica delle
Regioni a statuto ordinario di cui all’ar-
ticolo 1, commi 425 e 426, del provvedi-
mento in esame;

il trasferimento alla Regione – o
all’agenzia o ente regionale costituito per
la gestione dei servizi per l’impiego – di
dipendenti o collaboratori già in servizio
presso i centri per l’impiego, con le con-
nesse risorse finanziarie (articolo 1,
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commi 441-445, 451-452), sebbene, quanto
a quest’ultimo aspetto, occorrerebbe valu-
tare l’adeguatezza dello stanziamento che
secondo la Conferenza delle Regioni do-
vrebbe essere ulteriormente integrato per
evitare ripercussioni sul servizio e sull’oc-
cupazione;

il definitivo passaggio alle regole
del pareggio di bilancio, a decorrere dal-
l’anno 2018, per le Regioni Friuli Venezia
Giulia e Trentino-Alto Adige e per le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
unici enti ai quali continuavano ad appli-
carsi i vincoli di finanza pubblica previsti
dal patto di stabilità (articolo 1, commi
457 e 458);

l’attribuzione di risorse in favore di
Province (270 milioni di euro per il 2018,
110 milioni annui nel 2019 e 2020 e 180
milioni annui a decorrere dall’anno 2021)
e di Città metropolitane (82 milioni per
l’anno 2018, che, in parte, assorbono il
contributo già contenuto nell’articolo 20
del decreto-legge n. 50 del 2017 che il
comma 2 intende sopprimere) per lo svol-
gimento di funzioni fondamentali (articolo
1, comma 464). Sul punto si registra
tuttavia la posizione degli enti locali che
chiedono un ulteriore incremento di ri-
sorse da destinare alla manutenzione stra-
dale e all’edilizia scolastica;

l’assegnazione, a favore dei Co-
muni, di contributi (quantificati nel limite
complessivo di: 150 milioni di euro per
l’anno 2018; 300 milioni per l’anno 2019;
400 milioni per l’anno 2020) per investi-
menti in opere pubbliche di messa in
sicurezza degli edifici e del territorio degli
enti locali (articolo 1, commi 468-476);

l’attribuzione ai piccoli Comuni di
un contributo complessivamente pari a 10
milioni di euro annui per il finanziamento
di interventi diretti: alla tutela dell’am-
biente e dei beni culturali; alla mitigazione
del rischio idrogeologico; alla salvaguardia
e alla riqualificazione urbana dei centri
storici; alla messa in sicurezza delle in-
frastrutture stradali e degli istituti scola-
stici; alla promozione dello sviluppo eco-

nomico e sociale e all’insediamento di
nuove attività produttive (articolo 1,
comma 477);

l’incremento dei contributi eroga-
bili ai singoli comuni volti a favorire la
fusione di tali enti (articolo 1, commi 480
e 481);

l’assegnazione di un contributo
pari a 300 milioni di euro ai Comuni per
l’anno 2018 a ristoro del minor gettito ad
essi derivante in conseguenza della sosti-
tuzione dell’IMU sull’abitazione principale
con la TASI su tutti gli immobili (articolo
1, comma 482);

l’accrescimento degli spazi finan-
ziari già previsti dall’articolo 1, commi da
485 a 508, della legge di bilancio 2017, per
gli enti locali per un importo pari a 200
milioni per ciascuno degli anni 2018 e
2019, e a 700 milioni annui, per il qua-
driennio dal 2020 al 2023, accrescimento
che rappresenta una misura particolar-
mente efficace di sostegno agli investi-
menti degli enti locali (articolo 1, comma
484);

valutate altresì positivamente, nel
complesso, le finalità delle disposizioni
relative agli interventi in favore dei terri-
tori colpiti da eventi sismici, nonché le
misure per la coesione territoriale ed il
Mezzogiorno;

rilevata tuttavia la necessità di assi-
curare la necessaria assistenza agli alunni
con disabilità fisiche o sensoriali, anche a
seguito del riordino delle funzioni degli
enti di area vasta;

preso atto che:

l’articolo 1, comma 426, stabilisce che
il concorso alla finanza pubblica delle
Regioni debba essere assicurato, fra l’altro:

per 94,10 milioni mediante ridu-
zione delle risorse per l’edilizia sanitaria;

per 300 milioni negli ambiti di
spesa e per importi che saranno oggetto di
una proposta da parte delle Regioni e
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dalle Province autonome, in sede di auto-
coordinamento, che dovrà eventualmente
essere recepita nell’ambito di un’intesa in
sede di Conferenza Stato-Regioni entro il
30 aprile 2018;

considerato, al riguardo, che:

il richiamato taglio ai finanzia-
menti per l’edilizia sanitaria, che si somma
a pregresse decurtazioni, pone l’esigenza
di una verifica in ordine all’adeguatezza
delle risorse che residuano alle Regioni
per gli interventi in tale settore;

sul contributo pari a 300 milioni si
registra la preoccupazione delle Regioni in
ordine all’esigenza di contrarre la spesa
per l’istruzione e per le politiche sociali;

la data del 30 aprile 2018 entro cui
si deve pervenire all’intesa in sede di
Conferenza Stato-Regioni per la defini-
zione del riparto del taglio di 300 milioni
di euro potrebbe incidere negativamente
sulla capacità programmatoria delle Re-
gioni e, nello specifico, come sostenuto
dalla Conferenza delle Regioni, ritardare
la conclusione del procedimento di defi-
nizione delle intese con cui le Regioni
possono cedere spazi finanziari agli enti
locali del proprio territorio per la realiz-
zazione di investimenti;

si ritiene pertanto opportuna
un’anticipazione di tale data al 31 gennaio,
in modo da farla coincidere con la data
entro cui deve essere raggiunta l’intesa per
il riparto fra le Regioni del contributo
complessivo alla finanza pubblica;

rilevato che:

il tenore dell’articolo 1, comma
464, riguardante il riparto delle risorse
destinate alle Province e alle Città metro-
politane, potrebbe prestarsi a eventuali
incertezze interpretative circa la possibi-
lità da parte del Governo di poter proce-
dere comunque con il riparto del contri-
buto in assenza di intesa in sede di
Conferenza Stato-Città, ma in presenza di
proposte di riparto da parte delle asso-
ciazioni degli enti locali (o anche di una
sola di esse);

al fine di consentire al Governo di
poter procedere senza indugio nel caso in
cui non si raggiunga la predetta intesa,
evitando possibili ritardi che penalizzereb-
bero gli stessi enti di area vasta, si ritiene
opportuno sopprimere le parole « ovvero
non sia stata presentata alcuna proposta »;

le medesime considerazioni pos-
sono essere svolte in relazione all’articolo
1, comma 466, circa il riparto del contri-
buto a favore delle Province che risultano
in dissesto o hanno presentato il piano di
riequilibrio finanziario pluriennale o ne
hanno conseguito l’approvazione, nel caso
in cui non intervenga l’intesa in sede di
Conferenza Stato-Città ed autonomie lo-
cali entro il 31 gennaio 2018, ma entro tale
data sia stata presentata una proposta
dell’UPI;

l’articolo 1, comma 477, che attri-
buisce ai piccoli Comuni un contributo
pari a 10 milioni di euro annui, non tiene
conto della legge n. 158 del 2017, recante
« Misure per il sostegno e la valorizzazione
dei piccoli comuni, nonché disposizioni
per la riqualificazione e il recupero dei
centri storici dei medesimi Comuni », che
persegue analoghe finalità. Ciò sebbene gli
ambiti di intervento considerati nel
comma in esame corrispondano proprio a
quelli elencati all’articolo 3 della predetta
legge, cui sono destinati i finanziamenti
del Fondo per lo sviluppo strutturale,
economico e sociale dei piccoli Comuni, ivi
istituito;

al fine di favorire una più efficace
programmazione degli interventi, nonché
evitare la frammentazione delle procedure
e dei canali finanziari, parrebbe oppor-
tuna una sinergia con le misure già in-
trodotte dalla legge n. 158 per il sostegno
e la valorizzazione dei piccoli Comuni. A
tale riguardo, occorrerebbe riformulare il
comma 477 prevedendo la destinazione
delle risorse ivi previste alle finalità della
legge n. 158 o, in alternativa, facendo
confluire le risorse nel Fondo di cui al-
l’articolo 3 della medesima legge;
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preso atto che tra le misure per la
riduzione della pressione fiscale, l’articolo
1, comma 21, proroga al 2018 la sospen-
sione dell’efficacia delle leggi regionali e
delle deliberazioni comunali, per la parte
in cui aumentano i tributi e le addizionali
attribuite ai medesimi enti. Si consente ai
Comuni di confermare, sempre per l’anno
2018, la maggiorazione della TASI già
disposta per il 2017 con delibera del
Consiglio comunale;

pur ritenendo condivisibile la fina-
lità del contenimento della pressione fi-
scale, occorrerebbe avviare una riflessione
sull’esigenza, per il futuro, di restituire agli
enti territoriali la piena capacità imposi-
tiva nello spirito della legge n.42 del 2009
in materia di federalismo fiscale, adottata
in attuazione dell’articolo 119 della Costi-
tuzione;

rilevato che l’articolo 1, comma
263, demanda ad un decreto del Ministro
della salute l’istituzione della rete nazio-
nale della talassemia e delle emoglobino-
patie, di cui fanno parte i centri di cura e
le reti regionali già esistenti, e la defini-
zione di linee guida specifiche per la
corretta applicazione dei protocolli tera-
peutici e dei percorsi di assistenza, senza
specificare la natura dell’atto volto all’e-
manazione delle predette linee guida e
senza prevedere al riguardo il coinvolgi-
mento della Conferenza Stato-Regioni;

preso atto che l’articolo 1, commi
372 e 373, dispone che siano posti a carico
dei bilanci delle amministrazioni, istitu-
zioni ed enti pubblici diversi dall’ammini-
strazione statale, inclusi gli enti territoriali
e del servizio sanitario nazionale, gli oneri
per i rinnovi contrattuali per il triennio
2016-2018 per il personale loro dipen-
dente;

valutato inoltre favorevolmente
l’inserimento, all’articolo 1, comma 680, di
una clausola di salvaguardia per le Regioni
a statuto speciale e le Province autonome
di Trento e di Bolzano;

richiamata infine la recente sen-
tenza della Corte costituzionale n. 247 del
2017, depositata il 29 novembre, che ha
dato una lettura costituzionalmente orien-
tata delle vigenti disposizioni riguardanti
l’avanzo di amministrazione ed il fondo
pluriennale vincolato delle Regioni, rico-
noscendo che l’avanzo di amministrazione
rimane nella disponibilità dell’ente che lo
realizza e che gli enti territoriali manten-
gono la piena facoltà di gestire secundum
legem il fondo pluriennale vincolato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti la necessità di indivi-
duare risorse aggiuntive in favore delle
Regioni da destinare alle politiche sociali,
con particolare riferimento all’assistenza
degli alunni con disabilità fisiche o sen-
soriali;

b) all’articolo 1, comma 263, che
istituisce la rete nazionale della talassemia
e delle emoglobinopatie, si valuti l’oppor-
tunità di specificare la natura dell’atto
volto all’emanazione delle linee guida ivi
previste, prevedendo altresì il coinvolgi-
mento della Conferenza Stato-Regioni;

c) si valuti la necessità di destinare
agli enti territoriali idonee risorse per
consentire loro di far fronte, almeno in
parte, agli oneri che gli stessi saranno
chiamati a sostenere per il rinnovo dei
contratti del personale alle loro dipen-
denze, ai sensi dell’articolo 1, commi 372
e 373;

d) si valuti l’opportunità di una
verifica dell’adeguatezza delle risorse che
residuano alle Regioni per gli interventi
per l’edilizia sanitaria a seguito del taglio
dei finanziamenti in tale settore ai sensi
dell’articolo 1, comma 426, lettera b);

e) si valuti l’opportunità di antici-
pare al 31 gennaio 2018 la data entro cui
deve essere raggiunta l’intesa in sede di
Conferenza Stato-Regioni per la defini-
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zione del riparto del taglio di 300 milioni
di euro, ai sensi dell’articolo 1, comma
426, lettera c);

f) all’articolo 1, commi 464 e 466, si
valuti l’opportunità di sopprimere le pa-
role « ovvero non sia stata presentata al-
cuna proposta »;

g) si valuti l’opportunità di rifor-
mulare l’articolo 1, comma 477, al fine di

tener conto delle misure già introdotte
dalla legge n. 158 del 2017 per il sostegno
e la valorizzazione dei piccoli comuni;

h) si applichino le vigenti disposi-
zioni riguardanti l’avanzo di amministra-
zione ed il fondo pluriennale vincolato
delle Regioni conformemente a quanto
statuito dalla Corte costituzionale nella
sentenza n. 247 del 2017.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per il coordinamento della disciplina in materia di
abbattimento delle barriere architettoniche (S. 2930, approvato dalla

Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 2930,
recante « Disposizioni per il coordina-
mento della disciplina in materia di ab-
battimento delle barriere architettoniche »,
approvato dalla Camera;

richiamato il proprio parere espresso,
nel corso dell’esame alla Camera, in data
19 novembre 2013;

considerato che il provvedimento af-
ferisce alle materie di competenza legisla-
tiva concorrente « tutela della salute » e
« governo del territorio », nella quale la
giurisprudenza costituzionale fa rientrare
le disposizioni in tema di urbanistica ed
edilizia, nonché alla materia dei « servizi
sociali », di competenza regionale;

rilevato che:

è prevista l’espressione del parere
della Conferenza unificata sullo schema di
regolamento, da adottare con decreto del
Presidente della Repubblica ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge n. 400
del 1988, finalizzato a coordinare ed ag-
giornare le vigenti prescrizioni tecniche
per l’eliminazione delle barriere;

analogo parere è previsto per la
nomina dei membri della commissione di
cui all’articolo 1, comma 3;

tenuto conto delle modifiche intro-
dotte nel corso dell’esame presso l’Assem-
blea della Camera ed in particolare del-
l’integrazione dei compiti assegnati alla
predetta Commissione, che ora si esten-
dono all’elaborazione di proposte di mo-
difica e di aggiornamento finalizzate a
migliorare la fruibilità degli spazi urbani
aperti per favorirne l’uso pedonale se-
condo i moderni principi dell’ergonomia
urbana a beneficio di tutti i cittadini,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito
l’opportunità di riformulare l’articolo 1,
comma 3, al fine di attribuire alla Con-
ferenza unificata la facoltà di individuare
una propria rappresentanza all’interno
della Commissione di cui all’articolo 1,
comma 3.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali
nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la
dirigenza sanitaria del Ministero della salute (S. 1324-B Governo,

approvato dal Senato, modificato dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge
S. 1324-B, recante « Delega al Governo in
materia di sperimentazione clinica di me-
dicinali nonché disposizioni per il riordino
delle professioni sanitarie e per la diri-
genza sanitaria del Ministero della salute »,
approvato dal Senato e modificato dalla
Camera;

richiamati i pareri espressi, in data
17 settembre 2014, nel corso dell’esame
del provvedimento al Senato in prima
lettura, e in data 3 ottobre 2017, nel corso
dell’esame del provvedimento alla Camera;

rilevato che il provvedimento investe
una pluralità di ambiti materiali, ricon-
ducibili in parte alla competenza esclusiva
dello Stato – quali la « determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni », l’« or-
dinamento e organizzazione amministra-

tiva dello Stato e degli enti pubblici na-
zionali », l’« ordinamento civile e penale »,
il « coordinamento informativo statistico e
informatico dei dati delle amministra-
zioni » e l’« immigrazione » – in parte alla
competenza concorrente tra Stato e Re-
gioni – quali la « tutela della salute » e le
« professioni » – e in parte alla compe-
tenza regionale, come la « formazione pro-
fessionale »;

sottolineato che il provvedimento
prevede un ampio coinvolgimento delle
autonomie territoriali, nella forma di ac-
cordi, intese o pareri su provvedimenti
attuativi delle disposizioni in esso conte-
nute, nel pieno rispetto del principio di
leale collaborazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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